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Sulla tela dell’orizzonte di ogni tempo sembra sospesa questa parabola di incontro tra Il Figlio dell’Uomo  - 
Gesù Signore - e l’uomo  che sono io, che siamo tutti. E’ l’invito a guadare il presente, qui e adesso, con gli 
occhi luminosi di Dio capaci di abbracciare  tutti i popoli, l’intera umanità che ha casa in ciascuno e in tutti. 
Già questo è un dono straordinario: la capacità di tenere unito ciò che la paura ci fa separare, il sogno di 
una unità che raccoglie dalla dispersione e dalla lontananza il cuore di ciascuno. Già questo suona come un 
invito ad abitare un’unità in cui tu e gli altri sono già una cosa sola, un corpo solo. 
Questo ritorno diventa una rivelazione, una confessione: ho avuto fame dice di sé il Signore e giudice.  Ho 
vissuto la fame che ti abita e che è conficcata nel cuore di ogni vivente.  Noi siamo fame e sete. Fame d’a-
ria, di cibo, di amore. Di tutto. Siamo fame di tutto. Lo diciamo da bambini quando gridiamo che vogliamo 
tutto per noi. Ho percorso il deserto delle tue fami, mi sono presentato a te nella fame del fratello che ti 
stava davanti. Ti benedico figlio perché non ti ho trovato chiuso nella tua fame ma sei venuto incontro an-
che alla mia e a quella di tutti. 
Hai maturato nella tua fame lo spazio del dono: mi hai dato da mangiare, da bere. 
Sulla croce nel vangelo di Giovanni risuona l’ultima parola del Figlio: ho sete. La sete di un Dio da sempre in 
ricerca dell’uomo. Quella sete ha trovato ristoro quando hai abitato, piccolo uomo, la tua sete e fame co-
me un luogo ospitale, dove c’era spazio per me e per i tuoi prossimi in umanità. 
Viene poi incontro un Dio straniero, strano, estraneo alle logiche di blocco del mondo. Dio benedice il no-
stro restare pellegrini e stranieri sulla terra. Stranieri a noi stessi innanzitutto, incapaci di lasciarci definire 
da appartenenza troppo strette, da confini tracciati solo da noi.  
Arriva la benedizione quando ogni giorno ti alzi da straniero, chiamato al mistero della vita da raccogliere 
come la manna di ogni giorno dai volti di chi, straniero come te, incrocia i tuoi passi.  
Così sarà stupendo accogliere un Dio che si è mostrato corpo pienamente consegnato, nudo: dalla nascita 
al Calvario ha maturato il dono di un corpo esposto, offerto, spogliato. Quel corpo che si dona nel pane 
spezzato che vuole spogliarci dei nostri orpelli e delle nostre maschere per aprirci alla divina tenerezza che 
sempre si dona. Ecco che la nudità amata e accolta tua e dei fratelli ha ricevuto il vestito della misericordia. 
Così il canto della benedizione arriva fin dentro la condizione di malattia: Dio abita propri lì dove noi speri-

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 31-46)   
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, 
e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le 
pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete 
in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accol-
to, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato 
da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti 
abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carce-
re e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete 
fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eter-
no, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, 
nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o stra-
niero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fat-
to a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».  



BATTISTA LECCHI 

(“Gino” barber) 

mentiamo la fame di salute e di salvezza più estreme. Benedetto si tu uomo quando abiti la tua condizio-
ne ferita accogliendo la visita di colui che viene.  Così anche tu chiesa, ferita e ammalata, ti sei incammi-
nata comunque per visitare i tuoi compagni in umanità colpiti dal male. 
E perché, secondo le parole della lettera di San Paolo, Dio sia tutto in tutti,  anche dove la vita è bloccata 
dietro le sbarre, siate benedetti perché avete cercato di essere segno della libertà di Dio: ultima benedi-
zione della libertà onorata da una presenza che si fa prossima e che non lascia mai soli. Il pastore e re 
della parabola viene adesso, oggi: è il Nascente, il Veniente nelle nostre piccolezze e fragilità. E’ lui che 
intona il Cantico della Divina Misericordia che abbraccia ogni umanità ferita. Incontrarlo propri lì dove 
siamo fame e sete, nudi e stranieri, malati e in cattività sarà lasciare che il Respiro del suo Spirito  
ci porti a riconoscerlo presente in ogni “piccolo” come noi, accanto a noi. 
               dEzio 

CAMMINO ADULTI  

VIVERE LA COMUNIONE E IL DINAMISMO  

DELLA PAROLA DOMENICALE 
 

Nel dare forma al cammino di comunità di quest’anno pastorale avevamo scelto di mettere al centro 

l’ascolto e il dinamismo della Parola di Dio nella nostra vita personale e di famiglia. 

I cambiamenti di tempo e di contesto vista l’impossibilità di ritrovarci in presenza ci invitano a spo-

starci sui legami “virtuali” che ci permettono via web i vari dispositivi che abbiamo. 

 

Secondo la tempistica che avevamo pensato nella settimana: 

 entro martedì verrà pubblicato sul canale youtube ORATORIO SAN GERVASIO la lettura e 

un breve commento alle pagine della scrittura della domenica in arrivo. A più voci nell’anno ci 

regaliamo questo aiuto per la lettura e l’apertura della parola domenicale.  

Il sito della parrocchia riporterà le letture le indicazioni. Se ci iscriviamo al canale youtbe ci ar-

riva la notifica automatica.. 

 GIOVEDI SERA ORE 20.45 condivisione e meditazione della Parola attraverso l’applicazio-

ne https://meet.jit.si/IncontroparolaSG    Scaricare app Jitsi Meeet sul telefonino 

 Nella giornata di venerdì / sabato è possibile per chi vuole condividere un pensiero, la propria 

preghiera attraverso la mail  sangervasio@diocesibg.it o per scritto in un contenitore in chiesa  
 

 
 

 Nel cammino che apre la scrittura come Parola di Dio ci è donata una comunione nell’ascolto 

  che ci edifica in umanità e come comunità cristiana.   



POSSIBILITA’ DI DONAZIONI ALLA PARROCCHIA CON DETRAZIONE FISCALE  
Il D.L. n. 18/2020 (cosidetto Decreto Cura Italia) ha introdotto per l’anno 2020  
una agevolazione fiscale per incentivare le erogazioni liberali finalizzate al finanziamento di: 
 Interventi in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica  

da Covid 19 
 Misure di solidarietà alimentare 
Queste donazioni andrebbero a sostenere l’impegno del Centro del Primo Ascolto e Coinvolgi-
mento nel sostegno alle famiglie bisognose e nelle rette per la Scuola dell’Infanzia  
per le famiglie incapienti. 
Alle persone fisiche e agli enti non commerciali spetta una detrazione dall’imposta lorda sul  
reddito (IRPEF) pari al 30% dell’erogazione, per un importo non superiore a € 30.000  
(es. su una donazione di € 1.000 si beneficia di una detrazione dall’IRPEF di € 300) 
Per i soggetti che svolgono un’attività economica l’offerta è invece deducibile dal reddito fiscale 
dell’impresa. 
Per usufruire di tale agevolazione, è necessario che tale erogazione sia “tracciabile”,  
pertanto deve essere effettuate tramite: 
 Bonifico bancario 
 Bonifico postale 
 Carte di credito 
 Assegni bancari e circolari 
Le erogazioni in contanti non consentono la fruizione della agevolazione 
Per quanto riguarda la documentazione attestante l’erogazione liberale, è necessario che dalla 
ricevuta del versamento bancario o postale, sia possibile individuare: 

il soggetto beneficiario dell’erogazione e la causale della possibile liberalità che dovrà essere una 
sola scelta tra le due seguenti:  

 Erogazione liberale per contenimento e gestione dell’emergenza da Covid 19 
 Erogazione per misure di solidarietà alimentare 
Il donatore dovrà poi ricevere la ricevuta rilasciata a suo favore dalla parrocchia  
dalla quale risultino, oltre al beneficiario 

Il donante  /  La modalità di pagamento /  La causale della liberalità  
 

IBAN Parrocchia da utilizzare : IT 70 G 03111 53180 0000 0000 1819 
   Grazie in... anticipo!   Il consiglio amministrativo della Parrocchia 

Grazie per il sostegno alla … comunità dei preti 

nella chiesa che è in Italia. In chiesa possiamo 

trovare il pieghevole di questa giornata di 

sensibilizzazione nelle parrocchie. 

ACCOGLIERE IL DONO DI DIO NEL TEMPO 

IL CAMMINO DI AVVENTO  

DAVANTI A NOI. 

 

Nel consiglio pastorale di martedì sera 

mettiamo davanti a noi il cammino  

di Avvento e le scelte con cui sostenerlo  

in comunità. 

Alcuni punti per l’incontro: 
 

 ripensare la dimensione penitenziale  

di conversione / riconciliazione 

in questo tempo “ di emergenza” 
 

 L’accoglienza del nuovo messale  

e le varianti nella preghiera liturgica 
 

 L’iniziativa di carità di Avvento 
 

L’incontro è sempre aperto a tutti..  

Anche nella forma online.. 
 

Sul sito della Parrocchia  

il materiale preparato dalla Diocesi  

e la lettera del Vescovo sull’adozione  

del nuovo messale. 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana € 494,00 
     GRAZIE !!! 

In ascolto di alcune richieste  

e le diverse situazioni che toccano  

i nostri vissuti la messa delle ore 10.30 

sarà trasmessa in diretta sul canale you-

tube dell’oratorio  

(non sarà registrata) 
 

Cercare su youtube il canale 

ORATORIO SAN GERVASIO 
e iscriversi .. Così ci si apre 

in automatico. 

22 NOVEMBRE 2020 - n. 48 

DOMENICA 22 NOVEMBRE  XXXIV 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

 Messe ore 8.00 

(+ Rota Santina e Edoardo   
+ Ceresoli Anna + Fam. Tosini )  

 ore10.30 (per la comunità) 
CELEBRAZIONE DI BATTESIMO 

INVITO FAMIGLIE ANNO DELLA RICONCILIAZIONE 
 

 

 

LUNEDI 23 NOVEMBRE 
Eucarestia ore 8.00(+ int.off.) 
 

 

MARTEDI 24 NOV. - S.Andrea Dung-Lac  

 Eucarestia ore 8.00 
(+ fam. Ravasio e Innocenti + Cavenaghi Bruno )  
        CONSIGLIO PASTORALE ON LINE ORE 20.45 

      https://meet.jit.si/ConsiglioPastoraleSG 
 

MERCOLEDI 25 NOV. - S.Caterina d’Alessandria  

 Eucarestia ore 8.00 (+ fam. Roncalli) 
    PULIZIA CHIESA DALLE ORE 14.00 
 

GIOVEDI 26 NOVEMBRE 
 Eucarestia ore 8.00(+ fam. Castellan) 

INCONTRO SULLA PAROLA DOMENICALE 
ON LINE ORE 20.45  

 

VENERDI 27 NOVEMBRE 

 Eucarestia ore 8.00 (+ int.off.) 

     GRUPPO CATECHISTI ON LINE ORE 20.45 

      https://meet.jit.si/GruppoCatechistiSG 
 
 

SABATO 28 NOVEMBRE 
 Eucarestia ore 8.00 (+ Innocenti Ferdinando) 

 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 
    (+ Fam. Locatelli  + Bonfanti Riccardo  + Caldari Pierina 
     + Ferrari Luigi  + Piceni Vanni e Gerosa Giovanni  
      + Mandelli Pietro e Biffi Genoveffa) 
 

DOMENICA 29 NOVEMBRE 
PRIMA DI AVVENTO 
 Messe ore 8.00 

(+ marcati Giancarlo  + Gaspani Andrea  + Ferrari Luigi   

 ore10.30 (per la comunità) 
INVITO FAMIGLIE PRIMO E SECONDO ANNO  

DELLA CRESIMA 
 

INCONTRI ONLINE ORE 20.45 
CONSIGLIO PASTORALE  

Martedì sera  
https://meet.jit.si/ConsiglioPastoraleSG 

CATECHISTI Venerdì sera 
https://meet.jit.si/GruppoCatechistiSG 

L’ORATORIO RIMANE CHIUSO 

Il parcheggio dell’oratorio 

è a disposizione negli orari 

preposti per le famiglie 

della Scuola dell’Infanzia 

e del Nido 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

LA PARTECIPAZIONE 

ALLA MESSA E’ CONSENTITA. 

VA PORTATA CON SE’ 

L’AUTODICHIARAZIONE 

 

Sul sito della parrocchia è  

a disposizione il documento  

delle disposizioni e il modulo  

dell’autodichiarazione. 

CAMMINO SULLA  

PAROLA DOMENICALE 

PER GLI ADULTI  

Da martedì un video di apertura 

sul canale YouTube  

ORATORIO SAN GERVASIO 

* * *  

CONDIVISIONE  

GIOVEDI SERA 26 NOVEMBRE 

ORE 20.45  
Chi usa il pc può cliccare sul link seguente  

per partecipare  

https://meet.jit.si/IncontroparolaSG 

Scarica app Jitsi Meeet sul telefonino 


